Incontro del 10 novembre 2005-11-10
Magistrato - Andrea Baldanza

Accesso ai dati e trasparenza

· Pronuncia del garante (settembre solo 24 ore) – reclamo/ricorso dei genitori per l’eccesso di dati richiesti per portaolio – il garante raccoglie diversi reclami e risponde: 

· 1 non esiste un modello di portfolio – ogni scuola è legittimata a costruirlo – rimette alla discrezione delle scuole purché siano proporzionali alle necessità didattiche e trattati da autorizzati (incaricati – responsabili) – i dati sensibili possono essere trattati se esiste una legge o regolamento. Non esiste una legge, ma c’è un regolamento che autorizza a trattare questi dati. Dopo il 31/12 dovrà esistere un regolamento specifico definito dal MIUR. 1 ipotesi viene adottato il regolamento. Se la scuola ha adottato un portfolio conforme al regolamento. Diversamente dovranno essere cassati i dati non conformi (es. appartenenza politica o sindacale…) – 2 ipotesi se il MIUR non produce il regolamento (molto probabile per i tempi non sufficienti)  in questo caso non si potrebbero trattare i dati sensibili. 
· Anche la cancellazione successiva al 31/12 è illecita  -  è responsabile dei dati anche chi si assenta dal pc lasciandolo aperto  -  su richiesta di vedere la documentazione per un alunno bocciato – prima del ’89 coperto del segreto d’ufficio o comunque non è definita una scadenza e dunque si lasciava ferma la pratica in fase istruttoria. Se invece ricorso al TAR la scuola doveva depositare gli atti e dunque consultabili da parte del ricorrente. Con la 241 del ’90 oggi la situazione è ribaltata,  il tipo di risposta può essere differente a seconda dell’ente a cui viene rivolto il reclamo (scuola statale, cfp, scuola materna comunale. 

· CHI - L’art. 22 (vedi comma 2 allegato risolve) nel comma 1 si definisce chi, cosa e come – se viene richiesta una informazione via mail, non si può rispondere in quanto non vi è certezza di chi sta richiedendo (se il soggetto non è conosciuto).
· COME - Se si richiede istanza di accesso (ad es. dopo la decorrenza dei termini) si può solo consegnare gli atti senza entrare nel merito, altrimenti si riaprono i termini.

· QUANDO – art. 25 comma 4 – la non risposta equivale a diniego, ma si rischia di pagare in caso di diniego immotivato – diversamente è il differimento
